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“Quando a Cobra fumou”  
con Gabriele Mirabassi e Claudio Carboni   

PRODUZIONE ORIGINALE SENTIERI ACUSTICI 2010 
 
 
 
 
Creare uno spettacolo musicale partendo dalla vicenda storica dei “Pracinhas” i militari brasiliani 
inviati dalle forze alleate sull’Appennino toscoemiliano a liberare la Linea Gotica dalle Armate 
Tedesche è l’idea dei musicisti Gabriele Mirabassi (musicista affermato in ambito jazz e 
contemporaneo che vanta collaborazioni con artisti internazionali quali Richard Galliano, Guinga, 
Ivano Fossati) e Claudio Carboni (sassofonista apprezzato per il suo fraseggio secco e preciso, 
insegnante, membro di Banditaliana). Il repertorio musicale prenderà in parte spunto dalla musica 
popolare dell’Appennino toscoemiliano degli anni quaranta, ovvero la scena musicale che hanno 
trovato i “Pracinhas” al loro arrivo e dalla musica brasiliana di quel periodo. Verranno utilizzati testi 
per descrivere l’ambiente che i Militari brasiliani hanno trovato al loro arrivo, l’incontro con le 
popolazioni locali, l’ambiente naturale profondamente diverso, le condizioni climatiche: freddo, 
pioggia, neve (nessuno di loro aveva mai visto la neve), le grandi battaglie e le sensazioni provate 
tratte dai diari e dalle lettere scritte durante la loro permanenza sul nostro Appennino. La 
sceneggiatura e i testi dello spettacolo sono di Loriano Macchiavelli, il grande scrittore bolognese 
profondo conoscitore dei fatti, nato e cresciuto nel cuore della Linea Gotica proprio in quel periodo. 
 
Gabriele Mirabassi clarinetto 
Claudio Carboni sax 
Roberto Taufic chitarre  
Peo Alfonsi chitarre 
Silvia Donati voce e percussioni  
 
www.claudiocarboni.com   
www.myspace.com/gabrielemirabassi  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Abnoba  
 
 
 
 
Il gruppo “Abnoba” nasce dall’esigenza da parte di sei giovani musicisti di far confluire universi 
divergenti in una sorta di non-luogo, dove prende vita una musica di composizione ispirata al 
patrimonio tradizionale dell’Europa occidentale e dell’Italia settentrionale inserita nel contesto della 
“nuova tradizione” inventata da gruppi quali Blowzabella, Dédale, Occidentale de Fanfare, 
Faubourg de Boignard, Calicanto, Riccardo Tesi & Banditaliana… Il sound è ricco di un feeling 
“jazz-rock” talvolta tendente al minimalismo elettronico insito in ogni membro del gruppo, assieme 
ad un certo senso di contrappunto classico e di movenze caraibiche. Senza meta, ma non senza 
scopo, come in un viaggio immaginario illuminato da un instancabile raggio di sole, gli strumenti 
utilizzati si liberano di stereotipi e connotazioni spazio-temporali per porsi al servizio di una ricerca 
sperimentale verso la  soddisfazione sonora ed emotiva. L’eredità “popolare” ritorna nella sua 
dimensione concreta, genuina e positiva assieme alla vocazione socializzante di condividere con 
la gente una comunione sonora pacifica e scherzosa, fatta di urla e di carezze, di ironia e di amore 
per la vita. Abnoba ha realizzato il primo disco intitolato “Vai Facile” presente sul mercato 
internazionale dal gennaio 2006. Numerose recensioni di alcuni fra i più autorevoli magazine di 
musica decretano la riuscita di questo esordio, parlando di Abnoba come di un “prolungamento 
vivente, sviluppato e senza complessi, su basi rispettose ma liberate”. Il secondo album, Abnormal 
è aperto ad alcune collaborazioni e tocca alcuni frammenti della tradizione musicale delle Alpi 
occidentali grazie anche all’apporto della voce di Valeria Benigni. Due brani di questo nuovo filone 
sono presenti nella compilation della pubblicazione “La Cota Rusa” (edizioni Primalpe 2008). 
Alcuni grandi eventi che hanno ospitato il concerto di Abnoba (Medals Plaza – XX Winter Olimpic 
games – Torino 2006; Jazz Expo – Cagliari 2007; Vent’anni di musica nostra – Teatro Regio – 
Torini 2008, …) dimostrano come la formazione stia percorrendo una strada ambiziosa verso 
l’incontro col grande pubblico, per il quale Abnoba rappresenta una novità assoluta pur riportando 
sotto nuova luce suoni arcaici immortalati nel tempo e nello spazio.  
 
Vincent Boniface sax, clarinetto, musette 16’ e 23’, organetto diatonico 
Simone Bottasso organetti diatonici, flauto traverso 
Paolo Dall’Ara musette 16’ e 20’, low & thin whistle, flauti a becco, tarota, bombarda, piffero 
Marco “Mammo” Inaudi basso elettrico 
Pietro Numico pianoforte digitale, sintetizzatore 
Luca Rosso batteria 
Sabrina Pallini voce 
 
 
www.abnoba.it   


